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Nell'incontro di Coppa Italia biancazzurri festanti per il ritorno in A 

LAZIO D'ASSALTO CONTRO IL NAPOLI 
Alle 20 prologo all 'Olimpico con la premiazione dei giocatori 
Nella partita di andata il centravanti fu costretto ad abbandonare 
il campo nei primi minuti d i gioco dopo un duro scontro con 
Zurlini che gli procurò una dolorosa ferita allo stinco destro 

Chinaglia deciso a 
riscattare il 5-1 

Questa sera all'Olimpico, nel 
quadro della Coppa Italia (pe
nultimo turno del girone di 
ritorno), la Lazio affronterà 
gli « azzurri» del Napoli nel
la migliore formazione attual
mente a disposizione di Tom
maso Maestrelli. Ma prima 
di addentrarci nella disamina 
dei motivi tecnici che caratte
rizzano la partita, bisogna 
porre l'accento sul fatto che 
per i biancazzurri. sia gio
catori che tifoseria, questa se
ra sarà festa grande. E' la 
prima volta, da che i bian
cazzurri hanno conquistato la 
promozione in Serie A, che il 
pubblico di fede laziale può 
applaudire i propri beniami
ni, accantonando ogni vecchio 
motivo di rancore per strin
gersi compatto intorno alla 
squadra e al bravo Tommaso 
Maestrelli che l'ha guidata, 
in mezzo a mille difficoltà. 
lungo il periglioso cammino 
del « purgatorio » in B (a 
quando la firma del nuovo 
contratto?). 

E per festeggiare degnamen
te l'avvenimento lo « staff» 
di via Col di Lana ha pensato 
bene di promuovere un de
gno prologo alla gara che sa
rà seguita, sicuramente, dal 
pubblico delle grandi occasio
ni. Alle 20. con il contorno 
della banda di Monterotondo. 
il presidente Umberto Lenzini 
consegnerà delle medaglie 
d'oro ai giocatori e all'alle
natore. mentre gli stessi gio
catori premieranno poi il loro 
presidente. Sarà una manife
stazione simpatica, tutta in 
« famiglia x> che. però, avrà 
il suggello delle migliaia di 
spettatori presenti. 

Alle 21 precise avrà inizio 
lo « scontro » tra biancazzurri 
e partenopei che. se per gli 
uomini di Maestrelli conterà. 
sotto il profilo matematico, fi
no ad un certo punto (il Na
poli è in testa alla classifica 
del girone B con 6 punti, men
tre i laziali si trovano a quo-

Le partite 
OGGI 

(ore 21) 
GIRONE A: Inter-Milan (Ber

nardi*); Torino-Juventus (Fran-
cescon). 

GIRONE B: Bologna-Fioren
tina (Motta); Lazio-Napoli 
(Branzoni). 

SABATO 1° LUGLIO 
(ore 21) 

GIRONE A: Milan-Juventus; 
Torino-lnter. 

GIRONE B: Bologna-Lazio; 
Napoli-Fiorentina. 

Le classifiche 
GIRONE A 

Milan 4 2 2 0 3 1 6 
Inter 4 2 0 2 7 4 4 
Juventus 4 2 0 2 5 6 4 
Torino 4 0 2 2 2 6 2 

GIRONE B 
Napoli 4 2 2 0 10 4 6 
Bologna 4 1 2 1 4 4 4 
Fiorentina 4 0 3 1 2 3 3 
Lazio 4 1 1 2 3 7 3 

Il Santos batte il 
Catanzaro 7-1 

JERSEY CITY. 27. 
La squadra brasiliana del 

Santos ha disposto facilmente 
del Catanzaro nell'incontro ami
chevole di calcio svoltosi la 
notte scorsa a Jersey City da
vanti a 16 mila spettatori per 
la maggior parte italo ameri
cani. Alla fine la compagine di 
Pclè aveva messo a segno sette 
gol contro uno degli italiani 
(primo tempo 5 0). 

I brasiliani, guidati in modo 
superbo dal loro capitano che 
finché è rimasto in campo (è 
uscito al "0' della ripresa) è 
stato il trascinatore della sua 
squadra, hanno dominato in 
lungo e in largo la partita con
cedendo anche molto allo spet
tacolo. 

I gol del Santos sono stati 
Segnati da Edilson (alIT). Or
lando (T e 89'). Nenè (25). Pelè 
(al 31" direttamente su puni
zione da 35 metri e al 62' con 
un colpo di testa), Edu (40"): 
11 gol della bandiera per il Ca
tanzaro è stato realizzato da 
Gori al 20' della ripresa. 

Domani il Gr. Pr. 
Città di Lavegno 

VARESE. 27 
Giovedì pomeriggio si svolgerà 

l'annuale G.P- Citta dì Lavegno. 
gara internazionale ciclistica per 
professionisti in circuito. La di
stanza è fissata in 120 chilometri 
«ul solito anello. I partenti sa
ranno capeggiati da Bifossi. Dan-
celli. Zilioli. Motta, Panizza. Il 
campo intemazionale sarà rappre
sentato da Fuente e Ritter. 

Venerdì la Tris 
in Televisione 

La TV trasmetterà dall'ipn»»-
dromo di San Siro in Milano, 
venerdì 30 giugno, la telecro
naca diretta del Premio Fles
se. corsa Tris della settima-
•B (ore 23,05, secondo canale). 

ta 3), non cosi lo sarà per 
quanto riguarda la voglia di 
riscatto che anima tutti e un
dici i laziali, e in modo par
ticolare il goleador Giorgio 
Chinaglia. Nell'incontro di an
data, al San Paolo, quando la 
Lazio perdeva per 2 1, China-
glia ebbe uno scontro con il 
mediano Zurlini. il che lo co
strinse a lasciare il campo 
nei primi minuti di gioco ma. 
cosa ancor più grave, gli ven
nero praticati cinque punti di 
sutura per una profonda fe
rita allo stinco destro, che lo 
condizionò nelle ultime due 
partite di campionato con Ge
noa e Bari (a Genova uscì 
prima della fine). 

Ebbene Giorgio si è ripro
messo. pur essendo stanco per 
gli impegni di campionato e 
lo « stress » psicologico del 
secondo tempo giocato in Na
zionale a Sofia, di farne una 
questione di puntiglio, se non 
altro per dimostrare che il Na
poli vinse 5-1 più per il t con
dizionamento 9 psicologico che 
mandò in « barca » tutti i suoi 
compagni, dopo il suo inci
dente. che per i propri meriti. 

Ma non sarà soltanto Chi
naglia a gettarsi senza esita
zione nella mischia; Vincenzo 
D'Amico, il « cucciolo » della 
nidiata biancazzurra (18 anni 
a novembre), vuole dimostra
re di poter essere una pedina 
inamovibile nella Lazio edi
zione Serie A. Ci sarà anche 
Massa che insieme con Chi
naglia disertò l'incontro di 
domenica scorsa a Firenze, e 
che pare come il probabile 
partente ma che non si sa an
cora a quale squadra verrà 
ceduto (Fiorentina? Milan? 
Napoli?). Mancherà inverp 
Moschino al quale Maestrelli 
ha voluto risparmiare queste 
ultime fatiche, avendo molto 
meritato nel corso del cam
pionato. Papadopulo è tuttora 
squalificato mentre Di Vincen
zo, infortunatosi domenica 
scorsa a Firenze, è stato ri
coverato in clinica per ac
certamenti. 

Chiappella. in cuor suo. pa
re fiducioso in una bella pre
stazione dei suoi uomini (ri
vedremo « uccellino » Manser-
visi che è in forza al Napoli 
per il prestito con Abbondan
za). ma egli non deve farsi 
troppe illusioni. Certo la La
zio appare tagliata fuori da 
questa edizione della Coppa 
Italia, ma questa sera si tro
verà di fronte un « undici » 
molto diverso da quello che 
perse a Napoli; sarà una La
zio tutta d'attacco, vogliosa di 
non concedere niente all'av
versario. anzi tutta tesa a ri
prendersi la rivincita per me
glio festeggiare il ritorno in A 
di fronte al proprio pubblico. 
Per l'occasione Maestrelli. 
non potendo fare affidamento 
sul portiere della « Primave
ra » Avagliano. impegnato con 
la squadra nel Torneo del 
Quarnaro in Jugoslavia, farà 
sedere in panchina il giovane 
Giorgio Mosa. portiere della 
squadra juniores. 

Per quanto riguarda la cam
pagna acquisti Costantino Fa
va e Mario Tomy resteranno 
definitivamente al Prato e al 
Brindisi, mentre torneranno 
alla Lazio tre elementi dell'ex 
De Martino e cioè Carratoni. 
Mariotti e Volpi. 

Giuliano Antognoli 

COSI' 
IN CAMPO 

LAZIO NAPOLI 
Bandoni 

Oddi 
Facco 

Wilson 
Polentes 

Martini 
Massa 
Grìtti 

Chinaglia 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

Zoff 
Vianello 
Pogliana 
Zurlini 
Panzanato 
Perego 
Manservisi 
Juliano 
Sorniani 

Nanni 10 Improta 
D'Amico 11 Macchi 

A disposizione, per la 
Lazio: Mosa, Legnaro, 
Abbondanza, Facchin, 
Fortunato; per i l Napo l i : 
Trevisan, Mortel lo, Fac-
coccio, Pincell i, Esposito. 

MASSA E CHINAGLIA: questa sera contro il Napoli 
zionato a riscattare la sconfitta dell' andata 

ci saranno entrambi. Giorgio è inten-

Sovvertendo ogni pronostico 

Il panamense Roberto Duran strappa 
il «mondiale» dei leggeri a Buchanan 

Duran sferra un violento colpo al mento di Buchanan 

Il 2 luglio la gara di Formula 1 

La Ferrari con Nanni Galli 
al Gran Premio di Francia ? 

Dopo la morte di Ignazio Giunti nessun italiano ha più guidato le vet
ture del cavallino rampante in una prova per il campionato del mondo 

MODENA. 27. 
Il pilota italiano Nanni Galli 

potrebbe essere al volante di 
una Ferrari F I nel prossimo 
impegno del campionato mon
diale in programma il 2 lu
glio in Francia. E' quanto 
trapelato in ambienti solita
mente bene informati, vicini 
alla casa del « Cavallino Ram
pante >. 

Come si ricorderà, infatti, 
la Ferrari non può ancora 
disporre del pilota svizzero 
Clay Regazzoni. il quale si è 
fratturato un polso durante 
una partitella di pallone a 
Zeltweg (Austria) In occasio
ne del Gran Premio d'Austria, 
valevole per il campionato 
marche, la casa di Marpnpl-
lo ha ripiegato sull'austriaco 
Marko. varando l'inedita cop
pia Pace-Marko. 

Per il prossimo impegno dì 

F. 1. Regazzoni continuerà ad 
essere indisponibile e circola 
la voce di un clamoroso ri
torno di un pilota italiano al
la guida di una « Ferrari > 
F I. appunto Nanni Galli. 

La < voce » viene avallata 
da una circostanza non tra
scurabile: la Tenco della 
< Martini Racing Team >. con 

Le quote 
del « Totip » 

La direzione del Totip comu
nica le quote relative al con 
corso numero 26: ai sette punti 
12: due milioni 537 mila 860 
lire; ai 183 punti 11: 97 mila 
76 lire; ai 2 mila 384 punti 10: 
7 mila 200 lire. 

II montepremi è di 53 milioni 
295 mila 80 lire. 

la quale Galli avrebbe dovuto 
correre il prossimo gran pre
mio di Francia, non sarà al 
via in quanto quella scude
ria avrebbe optato per la par
tecipazione alla corsa francese 
con una sola vettura, affidata 
all'inglese Derek Bell. Per
tanto Galli sarebbe « libero » 
in occasione di quell'impegno 
agonistico. 

Si era fatto anche il nome 
di Brain Redmann. come so
stituto di Regazzoni in F . I 
sulla terza vettura Ferrari 
(le altre due. com'è noto sa
ranno affidate a Ickx e An-
dretti). ma sembra che Red-
man abbia impegni con una 
altra équipe. 

Dopo la morte di Ignazio 
Giunti, nessun italiano ha mai 
più pilotato una Ferrari F. 1 
in un gran premio valevole 
per il campionato del mondo. 

NEW YORK, 27 
Roberto Duran, il pugile 

« stradarolo » di Panama, è il 
nuovo campione del mondo 
dei pesi leggeri. Lo ha con
quistato ieri (questa mattina 
tempo italiano) sul ring del 
prestigioso Madison Square 
Garden di New York bat
tendo il detentore Ken Bucha 
nan per interruzione del com
battimento al termine della 
tredicesima ripresa. 

L'incontro era previsto sul
la distanza dei 15 rounds 

Questa conclusione a sor
presa ha provocato un pan
demonio nell'immensa arena 
dove erano convenuti circa 
20 000 spettatori, per la mag
gior parte panamensi. Scene 
di entusiasmo e di gioia sono 
esplose sulle tribune, senza 
tuttavia trascendere. 

Dna pennellata di giallo ha 
tinto questa conclusione cer
tamente non prevista, da
to che Buchanan era salito 
sul ring favorito due contro 
uno dal pronostico. 

I due pugili, disattesa la 
campana della fine del 13.mo 
round, continuavano a scam
biarsi i colpi in centro al 
ring, quando lo scozzese ve
niva atterrato da un destro 
di Duran che a molti è sem
brato colpire il segno sotto 
la cintura L'allenatore di Bu 
chanan e il medico federale. 
dr Campbell, saltavano le cor
de e aiutavano il campione a 
portarsi nel suo angolo, dove 
si abbatteva sul seggiolino. 

L'allenatore Clancy e gli al
tri dell'entourage scozzese 
protestavano ad alta voce, ac
cusando Duran di avere col
pito troppo basso. 

Al suono della H.ma ripre
sa, Buchanan non si alzava 
dal suo angolo e Duran esplo
deva in una scena di gioia, 
mentre l'arbitro Lo Bianco al
zava il suo braccio destro di
chiarandolo vincitore 

Lo Bianco spiegava imme
diatamente che il combatti
mento era stato interrotto da 
lui perché aveva ritenuto Bu
chanan in condizioni di non 
poterlo proseguire, 

Per la storia, dunque, que
sto incontro verrà catalogato 
fra i fuori combattimenti tec
nici 

Tolto un po' di trambusto. 
comunque, la conclusione è 
apparsa abbastanza logica. 
poiché Duran, pur non posse
dendo il bagaglio di tecnica 
e di finezza del suo avversa
rio. è stato costantemente al
l'attacco. senza dare un po' di 
respiro a Buchanan, il quale 
non è riuscito a prendere nel
le sue mani l'iniziativa. 

Lo Bianco ha precisato che 
il colpo ipferto al termine 
della 13 ma ripresa, da Duran 
ha raggiunto Buchanan al 
plesso solare, cioè, al di so
pra della cintura-

Poco prima, nello stesso 
round. Duran era stato ammo
nito a non scendere troppo in 
basso con i suoi colpi 

Buchanan era andato al 
tappeto anche nella prima ri
presa. al quindicesimo secon
do di combattimento, quando 
un colpo al viso lo coglieva 
fuori equilibrio e lo spinge
va a terra. Nonostante si 
fosse rialzato subito, l'arbitro 
Io contava fino a otto. 

Da quel momento. Duran, 
pure in possesso di una bo
xe primitiva e disordinata. 
manteneva una pressione co
stante. caricando da presso il 
campione, non lasciandogli 
spazio di manovra, costrin
gendolo ai duri corpo a corpo 
da cui era sempre il pana
mense a uscire vittorioso. 

Duran ha usato magistral

mente di preferenza il diretto 
destro, passando in mezzo al
la difesa di Jabs sinistri di 
Buchanan apparentemente 
senza subire danni. 

Drammatica per lo scozzese 
la dodicesima ripresa: Du
ran, scatenato, lo raggiungeva 
prima con un sisnistro dop
piato da un montante destro 
che apriva una ferita sotto 
l'occhio destro, lo incalzava 
con la sua azione offensiva 

Nonostante la pennellata di 
giallo di cui si è detto, la 
conclusione è stata logica e 
la vittoria è stata meritata da 
Duran, il quale si trovava in 
testa con il punteggio nel mo
mento della interruzione del 
combattimento. 

L'arbitro Lo Bianco aveva 
Duran vincente in otto dei 
12 rounds precedenti, Bucha
nan vincente in tre e un 
round pari. Il giudice Jack 
Gordon aveva Duran vincente 
in otto. Buchanan in tre e 
un round paro. 

Il giudice Bill Recht aveva 
dato nove rounds a Duran, 
due a Buchanan e un pari. 
Sul cartellino dell'Associateti 
Press. Duran era vincente in 
nove tempi e Buchanan in 
tre 

Per Duran è stata la 29.ma 
vittoria, di cui 25 prima del 
limite Con il suo successo 
la corona mondiale dei pesi 
leggeri è ritornata a Panama. 
da cui l'aveva portata via pro
prio Buchanan battendo Is
mael Laguna ai punti il 26 set
tembre di due anni fa. 

Pernotta batte 

Fraser -
WIMBLEOON. 27 

Adriano Panatta e Nicola Pie-
trangeli sono i due italiani che 
hanno passato il turno ieri, gior
nata d'apertura, al torneo di Wiro-
bledon. Panatta ha battuto l'au
straliano Neal Fraser al limite del
le cinque partite per 6-4 8-9 4-6 
6-4 6 -1 . Pietrangeli ha faticato 
molto meno contro Stock supe
randolo in tre giochi: 6-4 6-3 6-4. 
Questi i risultati degli altri ita
liani: Bungert (RFT) batte Di Mat
teo 6-3 1-6 4-6 6-4 6-3. Tiriac 
(Rom.) batte Zugarelli 6-4 6-2 
5-7 7-5. Me Manus (USA) batte 
Bertolucci 6-2 6-3 6-3. Mefreveli 
(URSS) batte Mariano 6-2 8-6 
6-4. 

Un campione d'Italia che onora la professione 

Gimondi vittima... 
dell '«an tidoping» 

E' rimasto qualcosa da di- . 
re sul Giro dell'Appennino, I 
che ha riportato alla ribalta 
Felice Giìnondi. Intanto, al 
di là del trionfo due volte 
prezioso perchè vincere a 
Pontedecimo significa vincere 
una classica (la classica del. 
la famosa Bocchetta) e per
chè domenica scorsa era in 
palio il Campionato d'Italia, 
Gimondi rafforza l'immagine 
del ciclista che in ogni occa
sione dà il meglio di sé stesso. 

Ancora oggi, e notiostante 
la fase discendente della sua 
carriera (trent'annì il 29 set
tembre, ancora una stagione 
e alla fine del '73 Felice do
vrebbe chiudere l'attività) il 
bergamasco è il numero uno 
7iel cuore della folla per le 
sue qualità di professionista 
serio, coscienzioso, ovunque 
impegnato al massimo, e ad 
un atleta del genere bisogna 
veramente rendere onore in 
qualsiasi circostanza, quando 
arriva primo e quando ter
mina lontano dal primo. 

E bisogna anche sapere che 
Gimondi noìi è stato dotato 
da madre natura di un fisico 
eccezionale. La sua gabbia to
racica, ad esempio, è scarsa, 
e gracile è l'apparato respira
torio: da qui, col trascorrere 
degli anni, con l'usura, col 
supersfruttamento ciclistico, 
il calo in salita, soprattutto 
nelle gare a tappe, sulle 
grandi vette dove venendo 
meno l'ossigeno, più evidente 
è la carenza congenita. 

Intendiamoci: Gimondi non 
avrebbe vinto una novantina 
di competizioni fra cui un 
Tour, due Giri d'Italia, un Gi
ro di Spagna, una Parigi-
Roubaix, una Parigi-Bruxel
les, un Giro di Lombardia, 
due G.P. delle Nazioni e due 
maglie tricolori senza dispor
re di un motore giudicato ot
timo, ma non di grossa cilin
drata, un motore che doveva 
lavorare in economia e che, 
invece, messo sotto pressio
ne, ha via via avvertito e ac
cusato in misura sempre mag
giore il minimo squilibrio. 

E' dal 1965 che Gimondi è 
sulla breccia e ad un corri
dore della sua tempra, del 
suo coraggio, della sua capa
cità di soffrire e di lottare, 
va reso omaggio dopo quan
to vi abbiamo specificato: al
tri campioni del passato che 
pativano le altitudini (Ko-
blet, tanto per fare un no
me) hanno ballato meno esta
ti di lui, e con ciò non vo
gliamo scendere a livelli di 
paragoni, ma soltanto mette
re in giusto, doveroso risal
to le doti per le quali Felice 
merita stima e rispetto. 

Ce di più. Ce che Felice, 
in un certo senso, è ta gran
de vittima dell'antidoping. E 
qui sarà bene spiegarsi, onde 
non essere fraintesi. Spiegare 
che la battaglia alle droghe 
ha avuto e avrà continuamen
te la nostra approvazione, il 
nostro incoraggiamento, ma 
ciò non toglie — come abbia
mo sottolineato dopo il Giro 
— che esagerare nell'elenco 
delle sostanze proibite è as
surdo, specialmente nel regi
me di un ciclismo folle che 
va da febbraio a ottobre. E 
nel caso di Gimondi, le pa
stiglie dt un prodotto messo 
al bando, non gli dannegge
rebbero la salute, anzi gli sti
molerebbero il sistema ner
voso centrale e. di conseguen
za, migliorerebbero la funzio
ne dell'apparato cardiocirco
latorio e cardiorespiratorio. 

Quello che manca a Gi
mondi, insomma, non è dro
ga: è un farmaco di cui ne
cessita la sua insufficienza 
toracica e che gli permette
rebbe (così si afferma in am
bienti qualificato di duellare 
ancora con Merckx, duellare 
ad armi pari e ottenere gros
se soddisfazioni. 

E tuttavia, Gimondi andrà 
al Tour col morale alto per 
la conquista di Pontedecimo. 
Egli non s'illude, non si met
te tra i favoriti (che sono 
Merckx e Ocana). ma la 
Francia gli piace e ai france
si piace Gimondi, sicché un 
paio di successi e una clas
sifica onorevole potrebbero 
coronare la fatica della vapo
riera di Sedrina. 

Nel Giro dell'Appennino, si 
è visto un Dancelli che die
ci mesi fa sembrava un cicli
sta finito. Un Dancelli grinto
so e audace come ai bei tem
pi. che s'era distinto in Sviz
zera e che ha sfiorato il suc
cesso nella disputa per il ti
tolo nazionale. Aveva dunque 
ragione Eraldo Giganti quan
do in aprile ci confidava di 
essere sicuro nella rinascita 
del suo ragazzo: 

« E" guarito, deve solo con
vincersi che può ancora dire 
una parola autorevole, che ha 
i mezzi per tornare il Dan-
celli del 70».». 

A Pontedecimo, per passa
re dalla vecchia guardia ad 
elementi meno logori, abbia
mo registrato le possibilità di 
Fabbri, di Francioni, di Per-
ietto e Lanzafame, per non di
re di Cavalcanti, gregario coi 

Promossa dall'ARCI-Caccia a Firenze 

Domani assembleo regionale 
dei cacciatori della Toscana 

FIRENZE. 27. 
Giovedì 29 giugno alle oie 9 al Palazzo dei Congressi di Fi 

renze si svolgerà l'assemblea rcguaulo dei cacciatori toscani 
promossa dal Comitato regionale dell'ARCI-Caccia. L'assemblea 
ha lo scopo di presentare alia Regione quelle proposte tecnico-
legislative atte ad apportare profonde modifiche in materia di 
caccia sul territorio regionale. 

La Regione può assolvere a compiti di decisiva importanza 
per la ricostruzione del semidistrutto patrimonio faunistico, per 
la protezione e la tutela degli ambienti naturali, per la soppres
sione di intollerabili medievali privilegi e per un moderno esercizio 
venatorie 

All'assemblea regionale è prevista un'ampia partecipazione di 
cacciatori, di parlamentari, di rappresentanti delle organizzazioni 
venatorie e sindacali, dei comitati provinciali della caccia, degli 
assessori regionali alla caccia e alle foreste e di altre personalità 
del mondo venatorio. 

I lavori saranno aperti da una relazione del sen. Vasco Palaz
zeschi presidente provinciale dell'ARCI-Caccia di Firenze e sa
ranno conclusi dal sen. Carlo Fermanello presidente nazionale del 
l'ARCI Caccia. Presiederà i lavori il compagno Antonio Manca 
della segreteria nazionale dell'ARCI. 

fiocchi, cioè uno che ha scel
to la strada del sacrificio, al
trimenti maggiori sarebbero 
le sue quotazioni. 

Panizza ha nuovamente di
mostrato che il quinto posto 
del Giro non è caduto dal 
cielo. Dunque, elementi co
me Fabbri e Francioni sono 
ormai una bella confortante 
realtà, e nel '73 dovremmo as
sistere alla loro completa ma
turazione. Perletto è un gio
vane che deve scacciare la ti
midezza, che deve osare per
chè ci pare ben dotulo, e pu
re Lanzafame deve allontana
re i timori e uscire definiti-
vamente dalla mischia. 

E concludiamo complimen
tandoci con Luigi Chiglione, 
l'organizzatore, il pilota, il 
bravo regista della Appen
nino ». 

Ghiglione è un uomo sem
plice e sagr/io, un dirigente 
che per esperienza e capaci
tà dovrebbe figurare fra i mas-
simi responsabili del ciclismo 
nostrano, pieno di gente com
plicata e relativamente capa
ce. A Ghiglione, gli amici del
la Società Operaia di mutuo 
soccorso « La Fratellanza » dt 
Pontedecimo hanno fatto do
no di una medaglia d'oro. 
un gesto di simpatia e di ri
conoscenza nei riguardi di 
una persona sensibile ai pro
blemi dello sport e non sol
tanto dello sport. 

« La Fratellanza » festegge
rà il suo centenario il pros
simo 3 settembre, e sarà una 
festa popolare nella tradizio
ne di una lotta per l'eman
cipazione. Anche lo sport 
è nel programma di questa 

comunità; lo sport inteso co
me svago e salute, vedi la 
costruzione di piste per il pat
tinaggio. la pallavolo, la pai-
lacanestro e l'atletica, non
ché terreni da gioco per i boc 
do fili e un angolo per i di
vertimenti dei bambini. 

Un evviva, una stretta di 
mano, gli amici della Fratel
lanza se li meritano proprio, 
e tornando al ciclismo pren. 
diamo nota che insieme a Gi
mondi si sono laureati cam
pioni nazionali Godefroot 
(Belgio), Berland (Francia). 
E comunque, s'avvicina il 
Tour, un Tour che spaventa 
e di cui parleremo nei pros
simi giorni. 

Gino Sala 

A fine stagione 

Confermato il ritiro 
della Salvarani dalle 

corse ciclistiche 
PARMA. 27. 

Il Gruppo sportivo Salvarani 
— titolare (iella omonima squa
dra ciclistica capeggiata da 
Gimondi e diretta da Adorni — 
ha confermato di rinunciare al
l'attività agonistica alla (Ine 
della corrente stagione. 

Pare che la rinuncia sia do
vuta alla necessità da parte 
dell'azienda di trovare nuove 
forme di pubblicità, dopo ben 
dieci anni di abbinamento tra 
sport ciclistico e industria. 

Per la prima volta in nove anni 

Senza record il torneo 
di nuoto di Santa Clara 
SANTA CLARA (California). 27. 
Per la prima volta in nove 

anni, da quando cioè fu orga
nizzata la prima edizione, la 
riunione internazionale di nuo
to di Santa Clara si è chiusa 
dopo tre giorni di gare senza 
aver fatto registrare un pri
mato del mondo. 

In compenso, tuttavia, i ri
sultati sono stati confortati da 
una quantità di migliori pre
stazioni mondiali praticamente 
in tutte le prove da parte di 
nuotatori statunitensi. Questi 
per la verità non si sono pre
sentati al meglio della loro for
ma, ma è indubbio che la 
« macchina americana » tiene in 
serbo grandi sorprese soprat
tutto per il prossimo mese 
quando si svolgeranno a Chi

cago le prore di selezione olim
pica. 

Gli alfieri del nuoto statuni
tensi sono sempre Mark Spiti. 
l'uomo più veloce del mondo. 
che ha vinto i 100 metri stile 
libero e farfalla con tempi ec
cellenti, molto vicini ai proprii 
primati del mondo. 

Fra gli stranieri, si sono ben 
comportati il tedesco della RFT 
Hans Eassnacht. lo svedese 
Gunnar Larsson e l'ecuadoria
no Jorge Delgado che hanno 
conquistato tutti i posti d'onore. 

Fra le donne la grande rive
lazione della « Tre giorni » è 
stata la giovane Jenny Wylie 
(soltanto quattordicenne) che 
ha sorpreso enormemente vm 
cendo i 400 metri in 4'23"9. 
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